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30 DOMENICA
RIFIUTI
Presentazione dichiarazione Mud 2017. 
Le imprese agricole con un volume d’af-
fari annuo superiore a 8.000 euro devono 
presentare entro oggi una dichiarazione 
riguardante la gestione dei rifi uti speciali 
pericolosi durante l’anno 2016.
La presentazione della dichiarazione Mud 
2017, prevista da norme in materia am-
bientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, 
in attesa della defi nitiva entrata in vigore 
del nuovo sistema elettronico di tracciabi-
lità dei rifi uti (Sistri) iniziata gradualmen-
te dall’1-10-2013, dovrà essere effettuata 
solo in via telematica, salvo particolari ca-
si consentiti con modello cartaceo, tramite 
il sito www.mudtelematico.it
Il modello Mud, approvato con dpcm del 
17-12-2014 (S.O. n. 97 alla Gazzetta Uffi ciale 
n. 299 del 27-12-2014) e confermato anche 
per gli anni successivi al 2015 con dpcm 
del 21-12-2015 (Gazzetta Uffi ciale n. 300 del 
28-12-2015), può essere compilato utiliz-
zando anche il software predisposto da 
Unioncamere scaricabile dal sito http://
mud.ecocerved.it
Altre informazioni più dettagliate sull’ar-
gomento sono disponibili sui siti www.
sviluppoeconomico.gov.it, www.ispra
mbiente.gov.it, www.unioncamere.it, 
www.infocamere.it e www.ecocerved.it

INPS (GESTIONE EX SCAU)
Presentazione telematica denunce tri-
mestrali per la manodopera agricola. 
Scade il termine per presentare telema-
ticamente le denunce trimestrali (mo-
dello Dmag Unico), con riferimento al 1° 
trimestre 2017, relative alle retribuzioni 
corrisposte e alle giornate lavorate per gli 
operai agricoli a tempo indeterminato e 
a tempo determinato.
Si ricorda che non è più possibile presen-
tare le denunce trimestrali con il modello 
cartaceo e che sono variati i termini di 
presentazione delle stesse entro la fi ne 
del mese solare successivo al trimestre 
di riferimento.
Si vedano, tra le altre, le circolari Inps n. 
115 del 19-10-2006 e n. 46 del 10-3-2011 
con la quale viene chiarito l’obbligo di in-
dicare nel modello Dmag, a partire dalla 
scadenza del 30-4-2011, il Codice identifi -
cativo della denuncia aziendale (Cida); in 
caso di assunzioni congiunte si veda, da 
ultimo, l’articolo pubblicato su L’Informa-
tore Agrario n. 33/2016 a pag. 31.

Per altre novità sulla compilazione della 
denuncia si vedano, tra i tanti, gli arti-
coli pubblicati su L’Informatore Agrario n. 
35/2016 a pag. 30 e n. 45/2016 a pag. 30.

INPS
Invio telematico modello UniEMens.
I datori di lavoro devono entro oggi presen-
tare telematicamente il modello UniEMens 
individuale che ha sostituito sia la denun-
cia contributiva (modello DM10) sia la de-
nuncia retributiva (modello EMens) relati-
ve al mese di marzo; si vedano al riguardo 
il messaggio Inps n. 27172 del del 25-11-
2009 e il comunicato Inps n. 27385 del 27-
11-2009, consultabili sul sito www.inps.it
Per quanto riguarda le modalità di tra-
smissione telematica con il sistema di 
identifi cazione dei soggetti abilitati si ve-
da la circolare Inps n. 28 dell’8-2-2011 e, 
tra i tanti, i messaggi Inps n. 18367 del 
27-9-2011, n. 20474 del 28-10-2011, n. 24153 
del 20-12-2011 e n. 5281 del 28-3-2013.

SCHEDA CARBURANTE MENSILE
Annotazione chilometri. Le imprese sog-
gette alla liquidazione Iva mensile che 
utilizzano mezzi di trasporto per lo svol-
gimento della loro attività devono anno-
tare nella scheda carburante, entro la fi ne 
del mese, il numero complessivo dei chi-
lometri percorsi nel periodo considerato.
L’obbligo non è tassativo per le aziende 
agricole che operano nel regime specia-
le agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di norma 
sulla base delle fatture di vendita, come 
meglio specifi cato nella relativa scadenza.
Non sono obbligati alla tenuta della scheda 
carburante i soggetti passivi Iva che effet-
tuano gli acquisti di carburante esclusiva-
mente mediante carte di credito, carte di 
debito o carte prepagate, come previsto 
dall’art. 7, comma 2 lettera p), del decreto 
legge n. 70 del 13-5-2011 (decreto Svilup-
po), in vigore dal 15-5-2011, convertito con 
modifi cazioni nella legge n. 106 del 12-7-
2011 (Gazzetta Uffi ciale n. 160 del 12-7-2011).
Si vedano al riguardo le circolari dell’A-
genzia delle entrate n. 42/E del 9-11-2012 
e n. 1/E del 15-1-2013.

REVISIONE MEZZI DI TRASPORTO
Oggi scade:

 ● la prima revisione degli autoveicoli im-
matricolati nel 2013 che hanno la carta 
di circolazione con data di rilascio com-
presa tra l’1 e il 30-4-2013;

 ● la revisione degli autoveicoli che han-
no sostenuto l’ultimo controllo tra l’1 e 
il 30-4-2015;

 ● la prima revisione dei ciclomotori con 
carta di circolazione rilasciata tra l’1 e il 
30-4-2013 e non ancora revisionati;

 ● la prima revisione dei motocicli in ge-
nere immatricolati tra l’1 e il 30-4-2013 
e non ancora revisionati;
 ● la revisione dei ciclomotori e dei motoci-

cli in genere revisionati entro il 30-4-2015.
Per una panoramica più dettagliata delle 
scadenze si veda il riquadro pubblicato 
su L’Informatore Agrario n. 2/2017 a pag. 78.

TOSAP
Pagamento seconda rata. Coloro che so-
no soggetti al pagamento della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(Tosap) devono entro oggi versare l’even-
tuale seconda rata; il pagamento rateale 
è possibile se la tassa dovuta è superio-
re a 258,23 euro e le quattro rate, senza 
interessi, di uguale importo scadono nei 
mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre.

REGISTRO
Contratti di locazione e affi tto. Scade il 
termine per effettuare la registrazione, 
con versamento della relativa imposta, 
dei contratti di affi tto e locazione di im-
mobili che decorrono dall’1-4-2017 e so-
no stati stipulati non prima di tale data; 
per i contratti di locazione già registrati si 
deve versare l’imposta relativa all’annua-
lità successiva che decorre dall’1-4-2017. 
I contratti di affi tto di fondi rustici stipu-
lati nel corso del 2017 possono essere regi-
strati cumulativamente entro il 28-2-2018.
Dal 28-1-2009 i contribuenti registrati a Fi-
sconline, in possesso quindi del codice Pin, 
possono effettuare la registrazione e il pa-
gamento direttamente online collegando-
si al sito www.agenziaentrate.gov.it; tale 
modalità è invece obbligatoria per i pos-

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

Le imprese agricole con un volume d’affari annuo superiore a 8.000 euro devono 
presentare entro il 30 aprile una dichiarazione riguardante la gestione dei rifi uti 
speciali pericolosi durante l’anno 2016
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Per ulteriori informazioni:
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Scadenzario

sessori di almeno 10 unità immobiliari (in 
precedenza il limite era 100) come previsto 
dall’art. 8, comma 10-bis, del decreto leg-
ge n. 16 del 2-3-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 52 
del 2-3-2012) convertito con modifi cazione 
nella legge n. 44 del 26-4-2012 (S.O. n. 85 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012).
Tra le altre, si ricorda che:

 ● per la richiesta di registrazione dei con-
tratti di locazione e affi tto di immobili e 
adempimenti successivi dal 3-2-2014 si 
deve utilizzare il modello RLI reperibi-
le sul sito www.agenziaentrate.gov.it;

 ● dall’1-1-2015 il pagamento va effettuato 
utilizzando esclusivamente il modello F24 
elide (versamenti con elementi identifi ca-
tivi), che sostituisce il modello F23, indi-
cando i codici tributo istituiti dall’Agen-
zia delle entrate con risoluzione n. 14/E 
del 24-1-2014;

 ● l’aliquota per le locazioni urbane da 
parte di privati è pari al 2%, mentre quel-
la per gli affi tti di fondi rustici (terreni ed 
eventuali fabbricati rurali) è dello 0,5% 
calcolata sul canone dovuto per l’intera 
durata del contratto;

 ● per le locazioni di fabbricati strumen-
tali effettuate da soggetti Iva (sia nel ca-
so di esenzione Iva che di imponibilità) 
è dovuta l’aliquota dell’1% ; 

 ● l’imposta dovuta non può essere infe-
riore alla misura fi ssa di 67 euro, salvo 
per le annualità successive alla prima;
 ● la richiesta di registrazione dei contratti 

di locazione dei fabbricati e di affi tto dei 
terreni deve contenere l’indicazione dei 
dati catastali degli immobili; per le cessio-
ni, risoluzioni e proroghe di contratti di lo-
cazione o affi tto già registrati all’1-7-2010 si 
deve presentare alla competente Agenzia 
delle entrate, entro venti giorni dalla data 
di pagamento dell’imposta dovuta se non 
versata contestualmente alla registrazione 
telematica, il modello RLI per comunicare 
i dati catastali dei beni immobili oggetto 
di cessione, risoluzione e proroga;
 ● per i nuovi contratti di locazione è ob-

bligatorio predisporre, e in certi casi al-
legare, l’attestazione di prestazione ener-
getica (Ape) dell’immobile.

Una rilevante novità introdotta nel 2011 è 
la possibilità di optare per il regime della 
cedolare secca relativamente ai canoni di 
locazione dei fabbricati a uso abitativo e 
relative pertinenze, senza il pagamento 
dell’imposta di registro e dell’eventuale 
imposta di bollo; per le modalità operative 
si rimanda alle circolari dell’Agenzia del-
le entrate n. 26/E dell’1-6-2011, n. 20/E del 
4-6-2012 e n. 47/E del 20-12-2012, consul-
tabili sul sito www.agenziaentrate.gov.it; 
segnalando in particolare che:

 ● i nuovi contratti di locazione devono 
essere registrati, di norma, in via tele-
matica, ovvero presso qualsiasi Agenzia 
delle entrate, con il modello RLI;

 ● le proroghe e i rinnovi vanno segnala-
ti con la presentazione del modello RLI;

 ● per i contratti in corso non è dovuta 
l’imposta di registro annuale.
È opportuno precisare che per le situazio-
ni sopra evidenziate l’opzione per la cedo-
lare secca deve, di norma, essere preven-
tivamente comunicata agli inquilini con 
lettera raccomandata non a mano, come 
meglio specifi cato nelle sopra richiama-
te circolari n. 26/E, 20/E e 47/E, alle quali 
si rimanda per molte altre informazioni 
in merito alla nuova tassazione in base 
alla cedolare secca.
Contrariamente a quanto indicato nelle 
summenzionate circolari, l’Agenzia delle 
entrate, con la guida «Fisco e casa: le lo-
cazioni» consultabile sul sito dell’Agenzia 
stessa più sopra richiamato, ha ammesso 
la possibilità, in presenza di più locatori, 
che ognuno di loro possa o meno optare per 
la cedolare secca, con versamento parzia-
le dell’imposta di registro e integrale ap-
plicazione dell’imposta di bollo, mentre la 
rinuncia agli aggiornamenti del canone ha 
effetto anche per i locatori che non optano.
In merito alla cedolare secca si vedano an-
che le novità introdotte con l’art. 7 quater, 
comma 24, del decreto legge n. 193 del 22-
10-2016 convertito con modifi cazione nella 
legge n. 225 dell’1-12-2016 (S.O. n. 53 alla 
Gazzetta Uffi ciale n. 282 del 2-12-2016); si 
veda al riguardo anche la circolare dell’A-
genzia delle entrate n. 8/E del 7-4-2017.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di registro 
entro un anno. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

 ● i contribuenti che non hanno effettua-
to entro il 30-4-2016 la registrazione, e 
conseguente versamento dell’imposta, 
dei nuovi contratti di locazione e affi tto 
di immobili con decorrenza dall’1-4-2016;

 ● i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 30-4-2016 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 
registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-4-2016.
Tutti questi soggetti possono regolarizza-
re la situazione versando entro oggi l’im-
posta dovuta, la relativa sanzione e gli in-
teressi di mora, registrando il contratto 
quando richiesto; per gli importi dovuti 
e le modalità applicative si rimanda alla 
guida «Fisco e casa: le locazioni» consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Per quanto riguarda la regolarizzazione 
dei contratti di locazione di immobili a 
uso abitativo si vedano i paragrafi  9 e 4, 
rispettivamente, delle circolari n. 26/E 
dell’1-6-2011 e n. 47/E del 20-12-2012 dell’A-
genzia delle entrate, con le precisazio-
ni contenute nella suddetta guida fi sca-
le, consultabili sul summenzionato sito 
dell’Agenzia delle entrate, nonché, in tema 
di cedolare secca, le novità introdotte con 
l’art. 7 quater, comma 24, del decreto legge 
n. 193 del 24-10-2016 convertito con modi-
fi cazione nella legge n. 225 dell’1-12-2016 
(S.O. n. 53 alla Gazzetta Uffi ciale n. 282 del 
2-12-2016) e la circolare dell’Agenzia delle 
entrate n. 8/E del 7-4-2017.

A cura di
Paolo Martinelli
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